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In tema di TARI è legittima la delibera comunale di approvazione delle relative tariffe, in cui la
categoria degli esercizi alberghieri venga distinta da quella delle civili abitazioni, ed
assoggettata ad una tariffa notevolmente superiore a quella applicabile a queste ultime.

Il Consiglio di Stato, con la sentenza 2910 del 22 marzo 2023, ha confermato la legittimità della

maggiorazione TARI per le strutture alberghiere.

Le tariffe TARI per attività alberghiera: il caso

Nel caso di specie, secondo una società svolgente

attività alberghiera, il Comune aveva determinato le

aliquote per il calcolo della TARI in modo

sproporzionato a danno dei titolari di attività

commerciali, in particolare, alberghiere.

Il Comune, nel 2016, aveva stabilito per le utenze non

domestiche di cui alla categoria 7 - alberghi con

ristorante - l’aliquota di € 10,93, superiore a quella

imposta per le utenze domestiche, per le quali aveva

invece previsto un’aliquota che andava da un minimo di

€ 3,78 a un massimo di € 4,00.

Nella quantificazione delle aliquote TARI l’Amministrazione aveva deciso di adottare il metodo del

“chi inquina paga”, di cui all’art. 1, comma 652, L. 147/2013, che conferisce ai Comuni la facoltà di

sancire in autonomia l’ammontare della tariffa TARI, derogando al cd. metodo “normalizzato”,

disciplinato dall’art. 1, comma 651 della stessa legge, caratterizzato dal mero recepimento dei parametri

indicati dal Dpr. 158/1999.
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Per gli anni 2017 e 2018 il Comune aveva poi confermato le aliquote TARI di cui alla precedente

delibera.

Avverso la deliberazione di conferma delle tariffe per l’anno 2018 la società aveva quindi proposto

ricorso straordinario al Presidente della Repubblica.

Il Comune aveva chiesto la trasposizione del ricorso in sede giurisdizionale, e, pertanto, era stato

instaurato il giudizio innanzi al TAR.

Per il 2019 il Comune aveva poi mantenuto intatte le aliquote già oggetto della precedente

impugnazione.

E anche avverso tale ulteriore conferma la società aveva proposto ricorso innanzi al TAR.

Le cause erano state infine riunite, e i

Abbonati per poter continuare a leggere questo articolo

Progettato e realizzato da professionisti, per i professionisti, ogni piano di

abbonamento comprende:

contenuti autorevoli, puntuali, chiari per aiutarti nel tuo lavoro di tutti i giorni

videoconferenza, per aggiornarti e ottenere crediti formativi

una serie di prodotti gratuiti, sconti e offerte riservate agli abbonati

due newsletter giornaliere

A partire da 15€ al mese Scegli il tuo abbonamento

AGGIORNARSI, RISOLVERE, CRESCERE

Pagina 2
Riproduzione riservata © www.commercialistatelematico.com

Documento riservato alla consultazione da parte di: N/D 

/abbonamenti

